
Verbale $.4197
Seduta del 3 aprile 1997

CONFERENZA STATO.CITTA' ED ATJTONOMIE LOCALI

Alle ore 10,50 del giorno 3 aprile 1997 nella Sala 355 di Patazzo Chigi hanno inizio i lavori
della riunione detla Conferenza Stato-Città ed Autonomie locali di cui all'ordine del giorno.

illinistro Napolitano - sentito il parere del Presidente Bianco e del Sorro**gretario al Tesoro,
Giarda, rinvia ad una successiva seduta Ia discussione del 3o punto all'ordine del giorno e libera il
Sottosegretario Giarda dal vincolo della presenza.

[Ore 10,53, Iascia Ia seduta il Sottosegretario Giarda]

Introduce l'esame del 1o punto, relativo alta coliaborazione con gli enti locati per gli
interventi votti a fronteggiare I'emergenza causata dall'arrivo di profughi albanesi. Dopo aver

ringraziato il Presidente Bianco per la lettera nella quale questi manifestava la disponibilità dei
sindaci italiani ad ogni collaborazione, in particolare all'accoglienza temporanea dei profughi, rileva
nel complesso, soprattutto in regioni dell'Italia del Nord, Ia scarsa prontezza di alcune

amrninistrazioni a collaborare con i prefetti per individuare le località destinate all'accoglienza.
Dichiara che Ia politica seguita dal Governo è quella stabilita dal D.L. 20 mar. 1997 , n. 60, e dalla
direttiva di attuazione dello stesso decreto emanata dal Ministero dell'Interno; il principio seguito è

stato quello di accordare accoglienza umanitaria.
Ad un flusso iniziale piuttosto contenuto nei primi giorni, si è passati ai circa 2.000 arrivi

del 2A e il marzo, nei porti di Brindisi, Lecce e Otranto, una moltitudine che ha fortemente
impegnato le risorse umane disponibili. Una delle prime necessità è stata quetla di decongestionare

ta Puglia e quindi di reperire strutture di acco-Elienza, civili e militari, considerato anche che i centri
previsti dalla legge Martelli in gran parte non sono stati realizzati e il flusso dei profughi ha

superato Ie previsioni. Ricorda quindi il notevole aiuto fornito in Puglia dalle istituzioni religiose e

oaite "';::'ffi:lijJ;:':LT;11-;., D.L. 20 mar. tss]e suua base ; ,- quesrionario disriu"ui,o ui

cittadini albanesi, si è operata una selezione individuando i soggetti più vulnerabili e maggiormente

esposti at pericolo e si sono poi potuti adottare provvedimenti Ci respingimento operando una

distinzione tra quelli che dovevano essere allontanati per precedenti o comportamenti pericolosi e

quelli che non erano bisognosi di protezione umanitaria, che sono risultati ammontare a 651 unità.

Fino a tutlo il 2 aprile sono arrivati 13.235 profughi. Sulla base della legge Martelli (n.a39)

sono state espulse 400 persone in base a ragioni di ordine pubblico e sicurezza. 5.881 albanesi soflo

stati collocati fuori datle province di Bari, Brindisi e Lecce, 691 in altre province pugliesi, 38 in
Lombardia,774 in Emilia Romagna, 1.524 in Toscana, 825 nelle lvlarche, 342 nel Lazio, 775 in
Abruzzo , 215 nel Molise, 697 in Calabria. La differenza tra i circa 13.000 profughi arrivati in Italia
ed, i 5.881 accolti fuori dalle tre prov_ince pugliesi non è colmata pienamente da quelli che si

troyano nelle pro-vince di Bari, Briqdisi e L-ecce perqh§ a questi d,evono eqgere.gggiunti, oltre aglj

espulsi, coloro che si sono allontanati dai centri di accoglienza senza farvi più ritomo, ed altri

ospitati presso parenti, per un totale di 880.



Come si può constatare si uaù di una situazione squilibrata, le regioni del Nord, ad

eccezione della Lombardia - che @munque ha accollo appena 38 Persone - non hanno alcrm

insdiamento in quanto condizignate da una campagna -molto Pesante me§§a in ano da, un
movimento politico; tuttavia si deve prendere in considerazione la possibilità che il flusso possa

riprendere ad un ritmo che non si è ora in grado di prevedere. E' ctriaro clre se si andà verso una

graduale normalizzaziote della situazione in Albania e se la missione intemazionale arrrà successo,

è prevedibile una riduzione del flusso migratorio e potrà essere favorito un rimpatrio dei profughi,

alla scadenza dei termini indicati.
Il problema in questa fase è di avere disponibilità di cenEi in cui sistemare i profughi.

Dichiara che fino a quel momento c'è stata piena collaborazione ra Prefeni, Presidenti di
Regione, di provincia e sindaci, e Cè disponibilità del Ministeo a te-nere conto di tutte le
indicazioni. Informa quindi che, come previsto dall'ordinanza del Ministero dell'Interno, presso lo
stesso Ministero è stato costituito un comitato presieduto dal Sottosegretario delegato al

coordinamento della Protezione civile, con funzioni di raccordo rispetto alle istituzioni che, a livello
regionale e locale, hanno manifestato di voler collaborare; sulla rete dei centri di accoglienza passa

la parola al Sottosegretario Barberi.

Sottosegretario all'Interno (Protezione cirile) - Barberi: dichiara che, dopo una fase di
emergenza durante la quale si sono dovute sistemare migiiaia di persone in tempi strettissimi, in
stÉrture della Difesa e della Protezione civile, si è deciso di collocare i profughi in campi di
roulottes attrezzàti con servizi igienici, acqua e luce e sono state gate -quindi disposizioni ai prefeti
di individuare le aree disponibili.

E' necessario continuare ad alleggerire la pressione sulle province pugliesi più coinvolte -

Bari, Brindisi e Lecce - anche per mantenere il massimo della disponibilità in quelle zone, in
preiisione di nuove ondate di profughi. I controlli di sicurezza sono difficili poiché la quasi totalità

dei cittadini albanesi è priva di documenti, per cui è necessario affidarsi alle loro dichiarazioni circa

la provenienza e la condizione; non è poi emerso alcun problema sanitario sostanziale.

Richiama la necessità di rivisitare i centri di accoglienza predisposti, alcirni di quesd

probabilmente un po' in fretta, e quindi senza una adeguata riflessione sulla dislocazione territoriaie

ed il loro funzionamento.
Sottolinea il grande aiuto fomito dalle associazioni di volontariato, la necessità di ricostituire

i nuclei familiari per rendere i centri di accoglienza più vivibili e la cura offena alle migliaia di

donne e bambini (800 nelte tre province pugliesi di Bari, Brindisi e Lecce, 3.000 in totale), una
'presenza che dovrebbe far diminuire la preoccupazione sull'influenza della presenza albanese

rispetto al problema della criminalità.
Altro obiettivo, in questa fase di riflessione, è quello di studiare le modalità per raccogliere ii

parere degli amministratori locali per individuare soluzioni migliori rispetto a quelle adotkte

nell'emergenza; intanto è stato predisposto un censimento particolareggiato delle presenze nei

campi, per individuare necessità e bisogni dei profughi.

Ministro Napolitano: ricorda come dall'incontro avuto nei giomi precedenti con le 
".ro.iurioni,

siano emerse alcune contraddizioni rispetto alle posizioni sostenute da soggetti istituzionali. Da un

lato si dice di essere contrari alla cosiddetta "casermizzazione', dall'altro si dice che bisogna evitare

. uqa eccessiva dispersione sul territorio, senza trascurare gli asPetti di sicurezza.
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locali rispétto a quanto accade di fronte a decisioni prese dall'alto, fomendo indicazioni altemative

alle proposte indicate. E' necessario allentare la tensione in particolare nelle province di Bari,

Brindisi e Lecce, il problema è reperire aree adeguate

Propone di costituire una piccola task force di 4 persone a disposizione del Ministro
dell'Intemo per coordinare a livello nazionale questo lavoro di pressione, di convincimento e di

indicazione di soluzioni alternative. Afferma quindi la disponibilità, ove il Ministro dell'Interno

ritenga opportuno coinvolgere nella questione i prefetti dei comuni capoluogo di regione, ad attivare

i presidenti regionali dell'Anci di tutta Italia per costituire una struttura analoga a quella nazionale

che individui le località disponibili, regione per regione.
J

Presidente Panettoni: dichiara il proprio consenso rispetto alle linee di inCirizzo indicate dal

Governo, all'urgenza di alteggerire Ia pressione sulle 3 province pugliesi di Brindisi, Lecce e Bari.

Se è vero che sono i sindaci gli amministratori più direttamente chiamati a rispondere

dell'accoglienza agli albanesi, le province possono intervenire specie rispetto alla diffusione dei

profughi nel territorio, per evitare eccessive concentrazioni, possono affiancare un lavoro di

coordinamento, pafticolarrnente utile per i sindaci dei centri minori.

Sindaco di Bologna - Vitali: pur convenendo con quanto detto in precedenza, afferma che per

evitare che siano chiamate a gestire il problema dei profughi solo le amministrazioni più sensibili o

quelle che necessariamente devono gestirlo, chiede se è possibile esercitare i poteri previsti nell'art.1

del D.L. del 20 mar. L997, e quindi la possibilità di intervenire anche in quelle province e regioni

daile quali finora non si è offerta alcuna ospitalità. I profughi devono essere distribuiti su tutto il
territorio nazionale, in rapporto alla capacità, in particoiare la Lombardia dovrebbe accogliere ben

più dei 38 profughi ora ospitati, questo vale anche per Ie altre regioni, specie in vista di una ripresa

deli'afflusso degli albanesi. Condivide la posizione sostenuta dai presidente Bianco e Panettoni di

sostegno alla politica decisa dal Governo sufla materia

[Ore 11,30, entra in seduta il Ministro della Sanità, BindiJ

Presidente della provincia di Brindisi - Frugis: afferma che la provincia di Brindisi ha

ampiamente dimostrato, a partire dai prigi qrrivi .nel !991, 11 propria solidarietq -verso i profughi

_e!ba$lt_r! lerylg-gh-e pr_o!*abilpenqe nog !-a3.99-f:ytg pgn l]tyello g1i-o1$911y-!1ifest11g.9rò-pi"**p"rio.JÉi 
rri**aÉine'che it Éniiòrio pidvinciàte'Éà'pressò ib!ìiiiòìiJpuuÈiiCa"*iia

nazionaie.che intemazionale, in particolare per le possibili conseguenze sul turismo-



Esprirne il proprio ringraziamento verso le associazioni di volontariato e le istituzioni locali
che hanno evitato al territorio il trauma subito nel 1991; è grazie a[ loro intervento che a Brindisi
non vi sono profughi albail*si abpanCanaii a sé stessi- Sui me-zzi di comunicazione vi è invece una

esagerazione sulla presenza dei profughi ;he certo non è positiva rispetto al turismo. Esprime quindi

un invito affinché venga diffusa sulla stan:a ed alla televisione I'immagine di un territorio che, per

quanto colpito dagli eventi, sta comunque cercando di riprendersi con iniziative imprenditoriali,
turistiche.

Chiede quindi al Ministro Napolitano quali siano gli aiuti economici previsti per la zona,

considerato anche lo sforzo compiuto dagli enti locali. Osserva come forse si sarebbe potuto

intervenire prima e meglio; crede però che, nell'attualità, l'impegno del Governo sia totale.

Rispetto ai permessi di soggiorno concessi ai profughi chiede al Ministro Napolitano se è

prevista la possibilità di rirnanere a quelli che trovano lavoro.

Sindaco di Padova - Zanonato: chiede al Goverflo che venga predisposta una arleguata normativa

che consenta agli enti locali di sostenere direttamente, in vario modo, iniziative di solidarietà nel

territorio albanese, per consentire anche a chi non ospita profughi di partecipare ali'opera di
soccorso verso quel paese.

Sindaco di Roma - Rutelli: dichiara Ia disponibilità della città di Roma allo sforzo in favore dei

profughi, anche in relazione alla proposta del sindaco Zanonato, sottolinea quindi la funzione delle

cirtà e degti enti locali rispetto ad un'azione di coinvolgimento della popoiazione, specie in questo

momento di non grande apertura dell'opinione pubblica rispetto all'azione del Governc sulla

materia. Affenna la disponibilità dei comuni sul piano del lavoro, del raccordo operativo e di

contatto con tutte le parti in causa.

Ricorda quindi che a Roma, nel 1996, la Caritas aveva censito 4.100 albanesi regolarmente

immigrati i quali non sempre svolgono un'attività lavorativa, cui devono essere aggiunti i
clandestini per i quali è più sempiice trovare rifugio in una grande città. Conferma la disponibilità

della capitale a partecipare all'individuazione di ulteriori soluzioni. Suggerisce quindi la possibilità

di urilizz.are meglio gli spazi mllitari nei comuni, spesso sotto-utilizzati per I'accoglienza; a tale

proposito potrebbe essere determinante una coilaborazione tra prefettura ed ente locale. Nonostante

la situazione drammatica dovura ai circa 40 campi nomadi irregolari, afferma la disponibilirà

logistica da parte del comune a collaborare per risolvere il probiema dei profughi, una volta

individuate le strutture militari meno utilizzate

Presidente provincia di Roma - Fregosi: giudica il numero degli albanesi presenli nel Lazio

inferiore alla potenzialità Ci accoglienza Celia regione: sono infatti circa 3.400 persone, 300 delle

quaii collocate nel solo campeggio di Bracciano, dove sta sorgendo qualche problerna. In accorCo

con il Sottosegretario Barberi, sostiene l'utilità di un'analisi della composizione Cei proiughi, per

una loro migliore collocazione nelle strutture sul territorio. Chiede quindi assicurazioni in merito al

periodo di permanenza in Italia dei profughi albanesi-

ìVlinistro Napolitano: dichiara l'utilità della discussione e la necessità di rendere note.le decisioni

prese sult'argomento e prega in modo particolare il Prqsidepte Bianco ed i,direttori generali

dell'Anci, insieme al prof. Pizzetti, di lavorare a questo proposito. Un messaggio sull'argomento è



.:- .. imperativo nei cò.ntonti di nigioni in cui, allo stato attuale, pon Cè aiiogli.ena ;=stLltiene cte ti - ,

sono autorità-- che pur condividendd Ia necessità di assolvere i doveri di ospialità, sonq condizionate :
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E d'accordo sul fatto di considerare questa situazione come un problema nazionale;non-solo=' '

di Brindisi o delle povince più disponibili, anche del Nord. Cita lincontro con il presidente della,*., -

regione Lombardia ed il prefetto di Milano nel quale però non è statò !ò§sibilé'raggftingéè'risultaÉ = "
concreti. Il presidente della regione Veneto, in una lettera molto pubblicizzata dalllinteressato,

contestava la proposta di far giungere due gruppi di profughi nella propria regione in zone di
interesse turistico, ma scarseggiano Ie disponibilità dspetto alla possibilità di ricercare diverse
soluzioni. Se però il ritmo degli arrivi dovesse riprendere si dowà investirè in tutti i modi la
responsabilità dei vari livelli istituzionali di regioni che attualmente non strnno accogliendo
profughi. Condivide le affermazioni del presidente della provincia di Brindisi rispetto al
rapporto critico tra istituzioni e sistema dell'informazione, ma si aatta di un'esigenza che allo stato
anuale il Ministero non sa come soddisfare, anche perché è necessario evitare rcazione negative da

parte dei mezzi di informazione. Invita. i presenti ad informare adeguatamente le fonti giomalistiche

sulla non drammaticità della situazione nelle zone di accoglienza dei profughi, rivolgendosi ai -
conduttori delle trasmissioni perché constatino di persona la situazione.

Rispetto alla durata della permanenza degli albanesi, questa diverrebbe un grosso problema

se non vi dovesse essere una normalizzazione della situazione in Albania, alla quale è legata il
successo della missione multinazionale. Un tema che si lega a questo è il mancato funzionamento

dellà legge Martelli e la necessità di una nuova normativa sull'immigrazione.
Sulla questione degli aiuti agli enti locali, non si illude che i 6l miliardi previsti dal recente

decreto legge siano sufficienti, anche la raccolta di aiuti per gli albanesi e l'intervento diretto in
Albania sono molto importanti, rna non costituiscono naturalmente un sostitutiyo'dei centri di
accoglienzaediunaadeguatadistribuzioneregionale.

Per quanto riguarda il problema dell'ospitalità, dichiara di non accettare Ia demonizzazione

delle caserme ed è favorevole ad un miglior utilizzo degli spazi militari. Riguardo alla composizione

dei profughi, allo stato attuale risultano 5.881 profughi fuori dalla Puglia: 2.852 uomini, 1.196

donne, 1833 minori; vi è quindi un certo numero di maschi singoli, più simili a potenziali immigrati
clandestini che a profùghi. Le 600 pèrsone ie§pinte ei'ano maschisingoli, in buone condizioni, più in
grado di fronteggiare eventuali pericoli in patria.

Chiama il Sonosegretario Macciotta per l'esame del secondo punto allbrdine del giomo

[Ore 11,45, lascia la sedula il Ministro Bindi]

Sottosegretario al Bilancio - IUacciotta: rispetto alla nuova delibera Cipe, datata 2L marzo 1997, -
che si fa carico di alcune delle richieste pervenute dalla Conferenza Stato-Città ed autonomie locali
-, sottolinea le misure di accelerazione dell'esame dei patti da parte di una struttura policentrica,

grazie all'attivazione di vari istituti finanziari, che.consente di-evitare strozzature. nella procedu;a.

.,sostiene-cdmq :'1"*prqb.Iema--delllattiyazio-ne .della con'qe47!or,r.e-. soprattutto -$e.i'Da$i.teÉi!9Jla-Ij;
investendo competenze specifiche degli enti locali e delle regioni, dovrà avere là sua base nèlla

legislazione delle regioni. Crede quindi opportuno un nuovo confronto con la Conferenza Stato-



Stato-Regioni su un modello di conve*ion* ,h*,
all'attenzione dei due organismi.

-delibea adoqata dal Cipe; sopranutto per la selta di rm approccio potenzialmente molto innorrativo
nel quadro de[a prognmmazione conceÉata Ltrnica preoco.rpazione è rispetto all'indispensabile

ruolo delè-regioni ovà q-uesio dovesse tradursi in un fortè rallentamento, addirittura in ostacolo, e
per questo chiede una garanzia per i cmuni di fronte ad una possibile inattività, a ritardi rcgionali,
in particolare per quanto riguada i patti territoridi, di cui sotolinea come la vera titolarità
dell'iniziativa sia dellé commiti loèali e dele forze sociali locati. '

Riafferma infine I'utilità - sottolineaa nelle precedente riunione della Conferenza - di
costituire un osservatorio in cui Govemo, Regioni ed Enti locali, mensilmente, possano fare il punto

della situazione per correggere eventuali errori od inattività che dovessero profilarsi.

Presidente Panettoni: si associ4 a nome delle province, al giudizio positivo del Presidente Bianco
sulla delibera Cipe, la cui attuazione concreta può cambiare profondamente la programmazione nel

nostro paese, chiamando gli enti locali a promuovere e coordinare gli interventi presso Ie istituzioni
e le forze sociali. Spera in una piena collaborazione da parte.delle regioni con il sistema delle

àutbnohie locali, i grancli com -,ai*raropolitani, le province, che sono i territori elettivi ai quali si

rivolgono gli strumenti predisposti.

Sindaco di Terni - Ciaurro: sottolinea I'estrema difficoltà nella quale si trovano gli enti locali nel
ricdstruire con esattezza le distinzioni tra i tre strumenti principali che sono oggetto del decreto:

l'intesa istituzionale di programma, il patto tenitoriale e il contratto d'area; strumenti diversi che

riguardano però realtà simili, !n condizioni di sottosviluppo. stn:menti la cui utilità sarà verificabile

solo con un'applicazione alla.realtà concreta. Vi è poi il problema dell'esistenza di obiettive ragioni
di contrasto tra zona e zona di una medesima regione, situazioni speciali che richiederebbero la
possibilità di una maggiore partecipazionè dei comuni, complessivamente, all'elaborazione di questi

strumenti. Il riferimento è in particolare all'intesa istituzionale di programma che parrebbe aver

sostituiro i vecchi accordi di programma e come quelli rischia di réstare uno strumento solo di Stato

e regioni, le quali hanno il ruolo di protagoniste.

Sostiene di essere d'accordo con il Presidente Bianco rispetto allo strumento

dell'osservatorio, ma propone che, anche all'interno del Cipe stesso, vi sia una struttura governativa

che dia consulenza alle rappresentanze locali in relazione alla scelta dei diversi strumenti previsti.

[Ore 12,75,lascia la seduta il sindaco RutelliJ

Presidente Uncem - Gonzi: sottolinea come siano state tolte molte delle perplessità manifestate

nella precedente Conferenza rispetto ad un mancato coinvolgimento delle regioni. In relazione a

quanto affermato dal sindaco Ciaurro sottolinea come sia necessario avere una maggiore certezza di

raffronto con le regioni, e che vi sia Ia possibilità della Conferenza Stato-Città di po_ter. valutare i

porrebbe essere prevista per i patti territoriali. Si potrebbe cosi consentire a tutti gli enti locali

interessati, soprattutto a quelli che operano nelle regioni depresse degli obiettivi t,2 e 58 dei fondi

-6
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merito alla destinazione detle risorse non attivabili nei patti territoriali e le società di servizio che
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Sirrà;ao di Colleferro - Moffa: affronta il problema dell'accesso ai fondi strutturali europei, agli
obiettivi 1,2 e 5b, rispetto ai quali I'Italia è in ritardo nella loro utilizzazione per il mancato
funzionamento, per problemi strutturali, di regioni e comuni. Chiede se non sia possibile individuare
fin da ora quale possa essere la modalità di accesso ai fondi comunitari, in riferimento ai fondi
strutturali, creando anche un meccanismo sussidiario rispetto alle regioni in caso queste non
riescano a rispettare i tempi, dando Ia possibilità ai comuni di fare da sé, per evitare di perdere

cospicui finanziamenti europei.

, Ore 12,30, il Ministro Napolitano lascia Ia seduta; assume Ia presidenza iI Ministro
Bassanini.

Il Segretario

Prof. Francesco Pizzetti
Il Presidente
Ministro Giorsi!o Napolitano
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-- '''É possi6iiéiF.rorii"uiiiizio in alE-inÉati6'ctre insi:rtoio sullo'aiesso:iiiument6'-=come ga"= ''
. affemrato --in-sede .di-Conferenza SÉo-Regionl un patto territoriale Jispetto.aI. quate..la. regione;--- -

esprima un parere radicalmente contrario-risctria di non poter ada$-,9a9!l_..1--rtst.i fotti poteri-"... *.-

'' Per quanto riguarda la questione del parerc delle province sull'intesa; la delibera Cipe non

può superare la legge ma solo interpreurla - fa quindi riferimento alla programmazione regionale

che prevede un ruolo delle province - e rimanda quindi all'attuazione della delibera nella quale i
contenuti saranno determinati. Rispetto alle strutture di consulenza queste saranno legate alla

riforma del Ministero del Bilancio e del Tesoro, alla quale collega anche la costituzione di nuclei, di
una task-force al servizio del rapporto Stato-sistema delle aulonomie.

Delinea quindi lo scenario di prospettiva nel quale dowebbe essere inserita la complessa

delibera Cipe, affiancata da due strumenti: il contratto di programma e la legge 488

sull'incentivazione industriale. Tutti gli interventi sul tenitorio vengono collocati nel contenitore

intesa Stato-Ìegione, la cui foza sta nei poteri sostitutiti: qualora non vengano rispettati gli
impegni le risorse possono essere riutilizzate nell'ambito istituzionale di programma. Nel

contenitore vi sono poi anche altri strumenti previsti dalle leggi vigenti.
Rispetto all'utilizzazione dei 2 interventi territoriali sub-regionali, reputa più utile

I'attivazione del patto terrioriale per le piccole comunità e del contratto d'area per le grandi

cornunità e zone dotate di infrastnrtture industriali. Quando poi la legge 488 sarà a regime, si

depotenzierà il contenuto produrtivo del pano territoriale che diventerà sempre più lo strumento

dell'armatura infrastrutturale del territorio e gli investimenti industriali avranno invece normali

canali di finanziamento: la 488 o il contratto di programma.

Sopratrutto nel Mezzogiorno le regioni devono fare un prxso in avanti gigantesco peiché

praticamente nessuna regione ha definito i distretti indu§triali.

IVlinistro per gli A.ffari regionali . Bassanini: propone il passaggio all'esame del IV punto

all'ordine deI giorno.

Presidente Panettoni: esprime it consenso generale sul provvedimento, al di là di alcune

osser!,azioni. Dichiara in particolare la propria soddisfazione per la modifica dell'art.36, comma 6

relativo al giurame-nto, la stessa modifica verrà riproposta nel provvedimento che è al Senato-

Chiede, come Unione delte province, la rapida approvazione dell'art.9.

Rispetto all'indicazione di rappresentanti delle autonomie locali che devono essere designati

a far parte degli organismi di gestione sostiene come [e associazioni delle autonomie siano due: Upi
ed Anci, senza nessuna scortesia verso il presidente dell'Uncem, Gonzi; auspica quindi che venga

coffetta Ia formulazione fatta a riguardo.

. :J teqq4È.8ffielJÈ+tq..Erdhtiiilffi ;unre+truneoto : qrgadqi;di" -.-i;r-.;,--
"'*Trfi'rr;ffifrfrukgi&a", a;ffiò..ixÉE?àin i:à'iEQrioai net'caso ai;sorse n<iir àuiià; 

i;: ::rJ

" 
[O]e 1 2,4 5 ;éntià-in" sèd uia i t S òif osà[itifdii o



Hcomma

. . Nazionale per-violazione delt'arl-130, rignardo "alteccessiva riduzione-*i-conuolli del..Copco.;;;'... -.,,
.-:--;.'.intrsdotta dila-legge, Affermi di,compr"11d.o l.'t ttio politica,.manò#§,saret6e,aspetttuo:tliC-**:+*:*=

. Alleanza Nazionale proponesse questa obiezione e che venisse poi voaa' da altri gnrppi della ' .

opposizione, non dalla Lega. Non se. lo sarcbbe aspettato in quanto senffidditlorio a tutto, ma

L'ultima questione ancora aperta nel Comitato dei 9 è quella dei segretari comunali, per la
quate il Govemo non è disponibile. all'affosqamento delta legge,.s9*4p-n si. dovesse raggiungere

uniintesa ragionevole, si vedrà @stretto a sk.alciare il prowedimento previsto dall'art.9,.sopratnito

in presenza della ri'chiesta di anticipo del referendum; la data dell'8 aprile rappresenta una dead line .

per il Govemo. Suggerisce quindi ai rappresentanti delle autonomie locali di invitare tutte la varie

parti rappresentate in Parlamento ad essere ragionevolmente disponibili sui particolari della

diseiplinà; si sta infani discutendo sulla base di un testò èhe è Iargamente condiviso sele linèe

Portanti.

Sottosegretario all'Interno . Vigneri: afferma che il Governo ha ormai accettato la sisternazione

dei segretari comunali nella agenzia e quindi crede opponuno fare una riflessione sull'aspetto

finanziario del nuovo organismo. Esamina quindi il testo dell'Anci consegnato dal direttore ÙIelilli,

-dal quale ricava che saranno necessari circa 60 miliaidi a carico del sistema degli enti locali. Chiede.

quindi la collaborazione di Anci e Upi per una migliore valutazione di questi oneri e sostiene la

necessità di una relazione tecnica che dovrà essere predisposta in pochi giomi. ';'
Riguardo all'atto Senato n. 1388 rimangono da affrontare tre nodi: lo status degli

amministratori, le aree metropolitane ed i servizi pubblici. In particolare rispetto alle aree

metropolitane si sta cercando di trovare una soluzione non impegnativa in quanto la materia

riguarda anche I'attività della Commissione bicamerale.

Presidente Bianco: dichiara che per quanto riguarda il D.D.L. di iniziativa del Ministero

dell'Interno verranno consegnate in giornata le ossen'azioni dell'Anci sullo status degli

amministratori; rispetto al problema delte aree metropolitane suggerisce un incontro con il
presidente delta Commissione relatrice e i presidenti di Upi ed Anci per una prima valutazione

dell'ipotesi formulata. Il D.D.L. in esame potrebbe essere approvato alla Camera, secondo quanto

afferma il Ministro Bassanini, entro il 12 aprile per poi tomare nuovamente al Senato, a questo

proposito manifesta f intenzione dell'Anci di rappresentare direttamente al presidente della Camera,

con un comunicato stampa, I'assoluta necessità di licenziare il ProvYedimento.
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all'unanimità da tutti gli amminisrratori, e molte di queste sono state formulate in particolare dal

responsabile degli affari istituzionali dell'Anci, Ciaurro, sindaco di Terni- rll

La determinazione dell'Anci è stata riaffermata anche in convegni sul tema dei controlli
promossi da Atleanza nazionale; là logica parlamentare ubbidisce probalilmente 

1d 
altrg necessita
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Ministro per gli .A,ffari regionali - Bassanini: afferma che non vi debbono essere equivoci, in
questo momenro non vi è ostruzionismo, il comportamento è sostanzialmente collaboratlvo.

Presidente Bianco: esprime la soddisfazione dell'Anci riguardo alla rnateria dei dirigenti con

conrrafto. Rispetto ai segretari comunali considera una iattura l'eventuale stralcio della nonna,

quando, verbalmente, persino gli organi di rappresentanza dei segretari comunali avevano finito per

accettare le nuove disposizioni. Si deve evitare la rottura su qualche panicolare e il rischio di andare

ai referendum, che non risolverebbe la questione.

Relativamente alla copertura finanziaria, una parte degli introiti potrebbero derivare, oltre

che dai diritti di segreteria, da competenze tradizionati dei notai, dalla possibilità di rogare contratti

nei quali l'ente locale è parte e della autentica di scritture private.

ìl{inistro per gti Affari regionali - Bassanini: i notai sÒno fortemente colpiti da tutto queslo

disegno di legge, ma si potranno rifare in altro modo.

Presidente Bianco; una parte dei risparmi va al cittadino, un'altra può andare a finanziare questo

sisiema.

R.iguardo la vicenda dell'agenzia, ricordata anche dal presidente dell'Upi, la formula che era

srara approvata dalla commissione è assolutamente inaccettabile per ['Anci. L'idea di un consiglio di

amminis[razione formato da un sinCaco designato dall'Anci, uno designato dall'Uncem, ed un

presidente di provincia non è francamente accettabile e nemmeno la formula utilizzata nella

proport* del reiatore, informalmente, di due sindaci designati dall'Anci, un presidente di provincia

ed un sindaco scelto dall'iJncem. Si può trovare un sistema per garantire la presenza dell'Lincem

nelle sedi in cui è prevista una sua competenza specifica, considerato anche che l'Unione non ha

segretari.

Sindaco di Bologna - Vitali: inrroduce I'argomenio relativo alla durata degli organi comunali e

provinciali poiché il testo in discussione prevede il prolungamento da 4 a 5 anni. Prevede anche una

disposizione che stabilisce I'entrara in vigore della legge dal primo rinnovo degli organi degli enri

Iocali successivo alla pubblicazione della legge. L'opinione dell'Anci è piuttoslo quella, seguendo

un precedente storico negli anni '60, di un proiungamento del mandato-

[Ore 13,05, lascia la seduta ii Sottosegretario lvlacciotta]

il problema è che gti elettori hanno eletto sindaci eùlinistro per gli Affari regionali - Bassanini:



Sindaco di Bolognrr - Vitali: propone di awiare un'iniziativa tra i partamentari e poi eventualmente

interessarne il Govemo.
Sulla questione delte città metropolitane è d'accordo sulla decisione di non abrogare il capo

\II della legge 142 e fa presente che i pariamentari della Bicamerale hanno detto che non

introdurranno questo nuovo istituto tra gii enti previsti dalla costituzione, quindi, si può presumere

che si possa procedere sulla base della legge in vigore, la 142/90.

Sindaco di Terni - Ciaurro: manifesta la propria preoccupazione per l'eventualità di uno stralcio
della legge, paventata dal Ministro Bassanini, per ragioni tesniche e di sostanza perché la riforma in
esame ne uscirebbe monca e non funzionante, il riferimento è, per esempio, al problema dei

controlli. Riguardo a questo parcicolare problema riafferma la propria piena ed assoluta solidarietà,
anche politica, al progetto presentato, approvato unanirnemente dagli organi Cell'Anci, una materia
che ha indubbio riferimenro con i segretari comunali i quali oggi hanno poteri che tecnicamente si

possono anche non definire di controllo, me che in sostanza lo sono.

Raccomanda quindi al Governo di fare ogni sforzo possibile per uscire da questa situazione

critica; i sindaci ne hanno fatti, notevoiissimi, riuscendc a raggiungere un equilibrio che non può

correre il rischio di saltare per mancate intese su punti panicolari. ;

R.ispetto aila durata del mandato degli organi degli enti locali manifesta perplessità rispetro

al prolungamento retroattivo dei mandati, mentre se la legge dovesse essere approvata nel teslo

attuale, si correrebbe il rischio che gli eletti nella prossima tornata elettorale rimangano in carica per

4 anni, mentre gli eletti nelle eiezioni di novembre lo sarebbero per 5.

Presidente Panettoni: esprime ufficialmente Ia posizione favorevoie dell'Upi in merito
prolungamento del mandato elettorale da 4 a 5 anni a partire dagli eletti del 1995, anche

considerazione dei fatto che nel 2000 vi saranno anche le eiezioni regionali. Ivlanifesta quindi

necessità di trovare un consenso pieno nell'ambito dei gruppi parlamentari.

Ore 13,20, Iascia Ia seduta il ì\Iinistro Bassanini; assume Ia presidenza
Sottosegretario Vigneri

Il Segretario I1 Presidente

Ministro Franco Bassanini

al
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Presidente lJncem = Gònzi: in relazione.alle dichiarazioni di Panettoni é Bianco, afferma che capita
a volte che un'associazione veda indicato in un testo partamentare il proprio nome senza averlo
chiesto, come nel caso dell'agenzia, e capita anche che, nell'altro ramo del Parlamento, si veda
esclusa laddove aveva legittimamente chiesto di apparire, vale a dire,in materia di contratti di
lavoro.

Chiede quindi Ia correzione del progetto relativo ai rappresentanti nella agenzia, e ritiene
molto più utile, anche se la consistenza delle comunità montane è piccola, che l'Uncem sia chiamata
in causa in materia di contratti di lavoro, i cui effetti si ripercuotono in modo dirompente anche sulle
comunità montane.

Propone di riunire [e tre associazioni rappresentanti degli enti locali, eventualmente anche

con il Sottosegretario Vigneri - in questa fase di proposizione di modifiche della legge 142194 - per
delineare di cornune accordo un ruolo per I'Uncem.

Ci sono infatti situazioni nelle quali llUnione ritiene di grande rilievo la propria presenza, ed

altre nelie quali invece non ve n'è alcuna necessità; sarebbe quindi lieto di poter partecipare ad un

incontro per esprimere questa valutazione anche fuori dalla Conferenza, magari su iniziativa det

Govemo
Esprime quindi il parere favorevole delia propria asscciazione sul proiungamento a 5 anni

del mandato elettorale per gli organi degli enti locali.
Rispetto all'atto 1388 ricorda come la I^ Commissione del Senato abbia ritenuto di non

discutere la parte dell'art.2 relativa ai piccoli comuni, materia che dovrebbe essere rinviata ad un
dibattito in aula. Sottolinea 1'accordo raggiunto tra le associazioni rispetto al rilevantissimo
problema dei piccoli comuni il cui testo era stato presentato al Sottosegretario Vigneri e ritiene che

debba essere il Governo a farsi carico di poruare all'attenzione dei parlamentari questo problema
;nelia modifica detla legge 142.

Chiede infine che venga preso in considerazione il problema dell'eventuale rapporto tra

comunità montane e aree metropolitane.

Presidente Bianco: prega di scusare il progressivo assottigliarsi della delegazione dell'Anci,
provocato da impegni concomitanti e chiede che la riunione possa concludersi in breve tempo. Si

associa quindi alle affermazioni del Presidente dell'Uncem affinché il probtema dei piccoli comuni
venga trattato nel disegno di riforma della legge L4?.

Sottosegretario all'Interno - Yigneri: riguardo al problema dell'estromissione dell'lJncem
relativamente ad un teslo di le*ege in materia di contratti di lavoro, di cui la Conferenza non si sra

occupando ai momento, dichiara di farsi carico di trasmettere l'esigenza.

Rispetto a[ tema dei piccoti comuni, di cui il Governo condivide il giudizio sulla sua

importanza, afferma che finora nella I^ Commissione non è stato trovato un accordo su di un testo

accettabile, it ché non vuol dire che il problema sia stato abbandonato, si è deciso solo di
accantonarlo in attesa di trovare una soluzione convincente.

. -pgtSy,:lto ngu"lrda jl seg_ultf_ A:i_l*1vori, verralno fat1i, leparatamelt-l du9 tin!
sulle aree metropolitane e sul ruolo dell'Uncem-

di incontri:



Propone quindi I'approvazione, salvo parere diverso, det verbale della riunione del 14
febbraio 1997.

rni - Ciaurro: raccomanda all'attenzione del Governo il problema della durata inSindaco diiT,
carica degli.eligendi amministratori locali nella prossima tornata elettorale, visto che avranno un
mandato difforme da quelli che saranno eletti a novembre.

Sottosegretario all'Interno - Yigneri: per questo problema valgono le precedenti affermazioni del
Ministro Bassanini. E' escluso che ci possa essere il rischio che il progetto di legge venga approvato
senza modifiche.

Rispetto al seguente problema all'ordine del giorno, sulle nomine del Ministero dei Beni
Culturali ed Arnbientali ci sono delle osservazioni tecniche, forse it prof" Pizzetri può provvedere s
verificarle in sede separata.

Presidente Paneftoni: osserva che, nella prossima convocazione, il dibattito sulla legge SglgT,oggi
rimandato, debba essere posto come primo problepa all'ordine del giorno.

Presidente Uncem - Gonzi: afferma di essere d'accordo con il Presidente Panettoni e prega rii
inserire nell'ordine del giorno anche la discussione sulia legge 97fiA, facendo in rnodo che sia
presente iI Ministero del Bilancio

Sostiene di voler fare un'altra osservazione, che sia messa a verbale: mentre non si attua
adeguatamente la legge suila monlagna, il lvlinistero delle Risorse agricole sta diffondendo il parere

delle regioni su un testo di modifica della legge 97. E' del parere che sia necessario cercare di
ottenere ciò che è possibile, prima di tentare altre stracie, e si augura che vi sia l'occasione per
approfondire il tema- l

Sottosegretario all'Interno
approvato.

I[ Segretario
Prof. Francesco Pizzetti

La seduta ha termine alle ore 13,35.

Yigneri: il verbale delia riunione del 14 febbraio si intende

Il Presidente

Sottosegretario Adriana Vigneri

lli r
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